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Prot. n. 2273 /D5                                                                                           Roma, 10/04/2024 

 

CNP: M4C1I2.1-2022-941-P 9430 

CUP: D84D22003100006 

CIG: B1329DC31D                                 Al Sito Web Istituzionale 

                                                                                                     Sez. Amministrazione Trasparente 

                                                                                                     Sez. Progetti FUTURA PNRR 

 

                                                                                                      Alla Ditta 

      INNOVAMAT EDUCATION SRL 

                                                                                                      VIA CARLO PORTA, 3 

                                                                                                      21013 GALLARATE (VA) 

  
 

 

OGGETTO: Progetti del PNRR. Articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, articolo 2 – Azioni di coinvolgimento 

degli animatori digitali nell’ambito della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata 

e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” di cui alla Missione 4 – 

Componente 1 – del PNRR. 

 

DETERMINA A CONTRARRE  
  Avvio procedura di affidamento diretto per importo inferiore ai 143.000 euro ai sensi dell’art. 

50, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e in conformità alla prorogata Legge 108/2021 

“Decreto semplificazioni BIS” anche in deroga all’art. 45 del D.I. 129/2018. 
LOTTO UNICO FORMAZIONE DIGITALE DIDATTICA DELLA MATEMATICA 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO     il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e   

                               la contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23   

                               maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 
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VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

DATO ATTO che i prodotti attualmente proposti nelle convenzioni Consip attive non rispondono 

alle necessità dell’Istituto in relazione alle forniture di cui alla presente determina; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso 

di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 143.000 euro (nuova soglia comunitaria in vigore dal 1 Gennaio 2024), 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando 

gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini 
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a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 

qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 

conversione n. 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata 

in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00; 

VISTO la Legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 143.000,00 euro;  

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 

tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  

2020/2221,  del Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le 

istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui 

all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono 

procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del 

presente titolo”; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di Istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta 

che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in 

deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare 

motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato”; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 

simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, 

l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 

richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 

previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di 

addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una “best 

practice”, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento 
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che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 

semplificazione”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale 

per il personale scolastico”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione 11 agosto 2022, n. 222, articolo 2 – Azioni di 

coinvolgimento degli animatori digitali nell’ambito della linea di investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del PNRR finanziato 

dall'Unione europea - Next Generation EU; 

VISTA la Delibera n. 6 del Consiglio d’Istituto del 21/12/2022 e successive modificazioni e 

integrazioni, con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 

2022/2025; 

VISTA la Delibera n. 2 del Consiglio d’Istituto del 14/02/2024 con la quale è stato 

approvato il Programma Annuale dell’e.f. 2024; 

VISTO                   l’art. 21 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Ciclo di vita digitale dei contratti 

pubblici); 

VISTA                   la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 (Adozione comunicato relativo 

all’avvio del processo digitalizzazione); 

VISTE                   le Linee guida n. 4 dell’ANAC, in particolare quanto previsto dal paragrafo 4.2.2 

recante la disciplina degli affidamenti sotto la soglia di 5.000,00 Euro; 

RILEVATA la necessità di acquisire sollecitamente la fornitura in oggetto senza previa 

consultazione di due o più operatori economici; 

PRESO ATTO che l’operatore economico di seguito nominato, destinatario della trattativa, è 

attivo in tutte le aree merceologiche in cui ricadono i servizi di interesse per la 

fornitura; 

 

PRESO ATTO  di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile 

Unico del Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 

2016, recanti Linee guida n. 3; 

 

DATO ATTO che viene garantito il principio di rotazione tra i fornitori previsto dal D.lgs. n. 

36 del 2023 nel ricorso alle procedure di affidamento diretto di appalti di lavori, 

servizi e forniture; 

 

VISTO                 il Regolamento interno sull’attività negoziale dell’I.C. A. Leonori (prot. n. 

954/D1) approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 2 del 11/02/2020; 

 

VISTO                 il Decreto di assunzione in bilancio del finanziamento del progetto sopra 

indicato (prot. n.7946/D1 del 21/12/2022); 

 

DETERMINA 
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Art. 1 - Premesse 

Tutto quanto indicato in premessa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 – Procedura preliminare per la scelta del contraente 

Con la presente determina si intende avviare una procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 

c. 1 lettera b) del D.lgs. n. 36/2023 avente ad oggetto la fornitura del servizio di formazione digitale 

didattica della matematica dal Progetto “ANIMATORE DIGITALE: FORMAZIONE DEL 

PERSONALE INTERNO" 

Con il presente atto si intende verificare se sussistono le condizioni ed i presupposti per l’adozione, a 

favore dell’operatore in indirizzo, di un provvedimento di affidamento della fornitura. 

Le esigenze formative da acquistare sono dettagliatamente descritte nel Capitolato d’oneri (allegato 1) 

da restituire firmato per presa visione e accettazione. 

 

Art. 3 – Costo della fornitura 

L’importo massimo oggetto della spesa per l’acquisizione della fornitura è stimato in €. 1.600,00  

(milleseicento/00) al netto dell’IVA al 22%.  

Nella successiva determina di affidamento saranno definiti i termini di pagamento del corrispettivo  

dovuto dall’Istituto, nonchè le ulteriori condizioni di esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale dell’e.f. 2024, sul Progetto P01 – 34 “Innovazione  

digitale e didattica laboratoriale”, che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 

 

Art. 4 – Requisiti soggettivi richiesti  

L’affidatario della fornitura dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 94, 95, 96, 97, 
98 e 100 del D.Lgs. 36/2023, come di seguito elencati: 
  

a. insussistenza, a proprio carico, delle cause di esclusione previste dall’art. 94 del D.Lgs. n. 

36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici); 

b. non trovarsi in nessuna ipotesi di incapacità a stipulare contratti con la P.A.;  
c. avvalersi di personale in possesso dei requisiti di capacità e idoneità tecnico professionale;  
d. essere regolarmente iscritto alla Camera di Commercio per le attività di cui trattasi;  
e. essere in regola con la vigente normativa in materia di obblighi previdenziali, fiscali ed 

assistenziali; 
f. non essere in stato di fallimento, di liquidazione o di concordato preventivo;  
g. non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti;  
h. non avere commesso gravi infrazioni delle norme in materia di pagamento delle imposte, 

tasse e contributi previdenziali e assistenziali; 
 

i. rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3 Legge 13/08/2010 n. 136, 
specificando il conto corrente dedicato utilizzato con le relative coordinate ed il nominativo 
della persona delegata ad operare sul conto stesso;  

j. impegnarsi ad osservare le vigenti disposizioni in materia di pagamenti effettuati dalle 
Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento all’obbligo di fatturazione elettronica 
(D.M. n. 55 del 03/04/2013); 

l.    essere in regola con le vigenti disposizioni normative che regolano gli adempimenti che gli   

      operatori economici devono osservare verso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per   

      la partecipazione alle procedure di scelta del contraente indette dalle pubbliche   

      amministrazioni;  
     m.   essere in regola con le vigenti disposizioni normative in materia di rilascio del DURC; 

      n.   di impegnarsi a presentare all’Istituto tutta la documentazione prevista come obbligatoria dalle   



 

6  

            vigenti disposizioni normative in materia di progettazione PNRR, come elencata all’art. 5. 
 

L’affidamento della fornitura è subordinato all'esito positivo dei controlli relativi ai requisiti sopra 

elencati.  

 

Art. 5 – Documentazione richiesta 

Al fine di conseguire l’affidamento della fornitura in oggetto, entro il termine del 13/04/2024 

l’operatore in indirizzo dovrà presentare all’Istituto, Tramite MEPA, i documenti di seguito elencati 

sottoscritti dal legale rappresentante: 

 

 1. dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.Lgs.   

     36/2023, redatta utilizzando l’allegato 2 sopra citato; 

 2. copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per i settori di attività relativi alla   

     procedura in oggetto; 

 3. dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi con indicazione del conto corrente dedicato (allegato 3); 

 4. documento recante l’offerta economica; 

   5. autodichiarazione per individuazione titolare effettivo (allegato 4); 

   6. autodichiarazione del titolare effettivo circa l’insussistenza di conflitti di interesse (allegato 5); 

 

Art. 6 – Trattamento dei dati personali 
 

 I dati forniti dall’operatore economico saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente ai fini dello svolgimento della procedura di cui al presente atto, in conformità al 

Regolamento UE n. 679/2016 e al D.Lgs. n. 101/2018. 

Titolare del trattamento dati è l’Istituto Comprensivo Aristide Leonori di Roma. 

 

Art. 7 – Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 

Ai sensi dell’art. 15 del D Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile 

Unico del Progetto è il Dirigente Scolastico Prof. Francesco Ricciardi, nella sua qualità di 

rappresentante legale dell’Istituto. 

 

Art. 8 – Rinvio alla normativa vigente 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente atto, si fa espresso rinvio a quanto previsto 

dalla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia di affidamento di contratti pubblici, con 

particolare riferimento al D. L.gs. 36/2023. 

Si intendono altresì integralmente richiamate tutte le disposizioni che regolano le procedure di 

affidamento delle forniture del PNRR Missione 4 - Componente 1 – Investimento 2.1 “Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”. 
 

Art. 9 - Allegati 

Si approvano tutti gli atti relativi alla procedura e riportati in allegato, che l’operatore economico 

dovrà restituire all’Istituto entro il termine sopra indicato: 

- Alleg. 1 -  Capitolato d’oneri   

- Alleg. 2 -  dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100  

                  del D.Lgs. 36/2023 

- Alleg. 3 - dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi con indicazione del conto corrente dedicato 

- Alleg. 4 - autodichiarazione per individuazione titolare effettivo 

- Alleg. 5 - autodichiarazione del titolare effettivo circa l’insussistenza di conflitti di interesse 
 

Art. 10 – Pubblicità degli atti 

In conformità agli obblighi di trasparenza amministrativa, la presente determina verrà pubblicata sul 
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sito web istituzionale (https://www.istitutoleonori.edu.it) nella sezione Amministrazione Trasparente 

in conformità al D.Lgs. n. 33/2023 e nell’apposita sezione riservata ai progetti del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza finanziati dall’Unione Europea. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

    Prof. Francesco Ricciardi 
 

 

 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 

https://www.istitutoleonori.edu.it/
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